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ALTRE ATTIVITA’ PRODUTTIVE AREALI

(Tabelle 1.1.1-3)
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Tabella 1.1.1-3

Identificazione Altre Attività Produttive areali

Identificazione dell’area SUE B

Tipologia dell’attività
� attività nuova

o attività di completamento

Destinazione d’uso
D1 Area produttiva di nuovo impianto con SUE
obbligatorio

Localizzazione cartografica
Cord. UTM: N 44 58 48 90
                    E 8 54 26 25

Viabilità

� Interna

� Esterna

� 2a via di accesso

Presenza di vincoli in riferimento a piano specifico
L’area è lambita a nord-est dal passaggio di un
elettrodotto ad alta tensione

Opere di prima urbanizzazione (ad esempio servizi
primari, rete antincendio e rete fognaria)

Non presenti
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Tabella 1.1.1-3

Identificazione Altre Attività Produttive areali

Identificazione dell’area SUE C

Tipologia dell’attività
� attività nuova

o attività di completamento

Destinazione d’uso
D1 Area produttiva di nuovo impianto con SUE
obbligatorio

Localizzazione cartografica
Cord. UTM: N 44 58 48 05
                    E 8 54 02 25

Viabilità

o Interna

� Esterna

� 2a via di accesso

Presenza di vincoli in riferimento a piano specifico

Opere di prima urbanizzazione (ad esempio servizi
primari, rete antincendio e rete fognaria)

Non presenti
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ALTRE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

PUNTUALI

- Tabelle 1.1.1-4

- Tabelle 2.1.1-3 “Informazioni relative alle sostanze pericolose”

- Tabelle 2.1.1-4 “Informazioni relative alle lavorazioni”

- Tabelle 2.1.1-2 “Classificazione delle sostanze pericolose, quantità e

soglie di riferimento”
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Ditta Acerbi – Viberti S.p.A.

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2a: 1

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività Acerbi – Viberti S.p.A.

Indirizzo Strada per Pontecurone, 7

Classificazione ATECO 29.20.00

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività Alessandro Acerbi

(nominativo, numero di telefono) 0131/8241

Attività svolta Costruzione semirimorchi, cisterne ribaltabili
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza
Catalizzatore epossidico K8 60.00.008.0 (Raiver Ita lia
S.r.l.)

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R11 – R37/38 – R41 – R48/20 – R63 – R65 – R67
S9 – S16 – S25 – S26 – S39

Quantità massima presente in azienda 30 kg

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza
Primer eposs. Opaco bianco 30.02.900.0 (Raiver Ital ia
S.r.l.)

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R11 – R20/21 – R36/38 – R43 – R52/53
S9 – S16 – S25 – S33

Quantità massima presente in azienda 100 kg

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza
44.80.9010.0 Sto Poliacril Lucido Bianco Ral 9010
(Raiver Italia S.r.l.)

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R10
S43

Quantità massima presente in azienda 100 kg

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Diluente Eurolavaggio + 21

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R11 – R37 – R41 – R66 – R67
S16 – S24 – S26 – S39 – S43 – S7/9

Quantità massima presente in azienda 600 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

�  Cisterna/Fusti
     �  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza
38336003
Iseo Extra Blu Cannes F497

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R11 – R20/21 – R52/53
S2 – S9 – S13 – S16 – S33 – S36/37

Quantità massima presente in azienda 20 kg

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza
386040002
Iseo Extra Sml Grigio 7350

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R11 – R20/21
S2 - S9 – S13 - S16 –S33 - S36/37

Quantità massima presente in azienda 20 kg

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza
38324922
Iseo Extra Gr Ral 7022

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R11 – R20/21
S2 - S9 – S13 - S16 –S33 - S36/37

Quantità massima presente in azienda 20 kg

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza 76070 – Inver Plast Sm.Grigio Ral 7038 – C. 1091

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R11
S16 – S23 – S29 - S33 – S43 – S51 – S 61

Quantità massima presente in azienda 20 kg

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Diluente Polivalente (Raiver)

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R10 – R66 – R67
S43

Quantità massima presente in azienda 150 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Catalizzatore Alifatico (Raiver)

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R10 – R66 – R67
S43

Quantità massima presente in azienda 150 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE

____________________________________________________________________________________________ 17

Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza R.2.82S – Rotrivel U- White W - Spray

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R12 – R36 – R66 – R67
S9 – S16 – S23 – S26 – S33 – S43 – S51

Quantità massima presente in azienda Circa 20 bombole

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza R.2.71S – Red Wspray – rotvel Avio B Spray

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R11 – R65
S16 – S23 – S24 – S25 – S25 – S51

Quantità massima presente in azienda Circa 20 bombole

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Propano

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R12
S9 – S16 – S33

Quantità massima presente in azienda 2500 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

�  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Gasolio

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R40 – R51/53 – R65
S24 – S36/37 – S61 – S62

Quantità massima presente in azienda 3000 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato
     �  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Flamal 28/2800

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R12
S9 – S16 – S33

Quantità massima presente in azienda 1500 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

�  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE

____________________________________________________________________________________________ 22

Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività Verniciatura

Processi

     □  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo      □  Processo continuo
     �  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     □  Muri di separazione

     □  Sistemi antincendio
     �  Caratteristiche strutturali (cabina di verniciatura)

Protezioni ambientali

     �  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     □  Impermeabilizzazione piazzali

     □  Muri di separazione

     □  Rete raccolta acque meteoriche

         □  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

□  Autoarticolati

□  Autocisterne

□  Autocarri

Viabilità

�  Furgoni
1 5

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività Controllo saldature

Processi

     □  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo      □  Processo continuo
     �  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     □  Muri di separazione

     □  Sistemi antincendio

     □  Caratteristiche strutturali

Protezioni ambientali

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     □  Impermeabilizzazione piazzali

     □  Muri di separazione

     □  Rete raccolta acque meteoriche

         □  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

□  Autoarticolati

□  Autocisterne

□  Autocarri

Viabilità

�  Furgoni
1 3

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività Prove metriche e taglio con cannello

Processi

     □  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo      □  Processo continuo
     �  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     �  Muri di separazione (cemento armato)
     �  Sistemi antincendio

     □  Caratteristiche strutturali

Protezioni ambientali

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     □  Impermeabilizzazione piazzali
     �  Muri di separazione (cemento armato)

     □  Rete raccolta acque meteoriche

         □  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

� Autoarticolati
1/anno 20%

□  Autocisterne

□  Autocarri

Viabilità

□  Furgoni

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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Tabella 2.1.1-2

Sostanze pericolose classificate
come

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Quantità Soglia di riferimento 3

1. MOLTO TOSSICHE

2. TOSSICHE

3. COMBURENTI

4. ESPLOSIVE
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.4

5. INFIAMMABILI
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati
con frasi di rischio R1 e R3

6. FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 a

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 b

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 c

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER
L’AMBIENTE
in combinazione alle seguenti fasi che
descrivono il rischio:
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi
acquatici”  Compresa frase (R 50/53)
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi
acquatici; può causare effetti negativi a
lungo termine nell’ambiente acquatico”

10. ALTRE CATEGORIE
che non rientrano con quelle
precedenti, in combinazione con le
seguenti frasi che descrivono il
rischio:
i) R14: sostanze che reagiscono
violentemente con l’acqua (compreso
R14/15)
ii)R29: libera gas tossici a contatto
con l’acqua

Quantità pari o superiori al 20%
delle rispettive soglie relative

all’applicazione degli obblighi di
cui all’articolo 6 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., delle sostanze
e/o dei preparati definiti

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del
decreto medesimo.

11. SOSTANZE CANCEROGENE Per qualunque quantità trattata

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA
STOCCATE IN SERBATOI
PRESSURIZZATI

Per volumi > 5 mc.

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI Per qualunque quantità trattata

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di
riferimento indicata nella presente tabella.

Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle  quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2,
D.lgs 334/99 e s.m.i.
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Autosped G S.p.A.

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2a: 2

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività Autosped G S.p.A.

Indirizzo Viale Europa, 25

Classificazione ATECO 49.41 / 46.71

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività Luca Giorgi

(nominativo, numero di telefono) 0131/037310

Attività svolta autotrasporto
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Gasolio per autotrazione

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R40 – R51/53 – R65 – R66
S2 – S29 – S36/37 – S61 – S62

Quantità massima presente in azienda 30000 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

�  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato
     �  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE

____________________________________________________________________________________________ 30

Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività Autotrasporto

Processi

     □  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo
     □  Processo continuo

     □  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     □  Muri di separazione (cemento armato)
     �  Sistemi antincendio

     □  Caratteristiche strutturali

Protezioni ambientali

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     �  Impermeabilizzazione piazzali

     □  Muri di separazione (cemento armato)
     �  Rete raccolta acque meteoriche
         �  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

□ Autoarticolati

�  Autocisterne
20 100%

□  Autocarri

Viabilità

□  Furgoni

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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Tabella 2.1.1-2

Sostanze pericolose classificate
come

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Quantità Soglia di riferimento 3

1. MOLTO TOSSICHE

2. TOSSICHE

3. COMBURENTI

4. ESPLOSIVE
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.4

5. INFIAMMABILI
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati
con frasi di rischio R1 e R3

6. FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 a

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 b

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 c

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER
L’AMBIENTE
in combinazione alle seguenti fasi che
descrivono il rischio:
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi
acquatici”  Compresa frase (R 50/53)
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi
acquatici; può causare effetti negativi a
lungo termine nell’ambiente acquatico”

10. ALTRE CATEGORIE
che non rientrano con quelle
precedenti, in combinazione con le
seguenti frasi che descrivono il
rischio:
i) R14: sostanze che reagiscono
violentemente con l’acqua (compreso
R14/15)
ii)R29: libera gas tossici a contatto
con l’acqua

Quantità pari o superiori al 20%
delle rispettive soglie relative

all’applicazione degli obblighi di
cui all’articolo 6 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., delle sostanze
e/o dei preparati definiti

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del
decreto medesimo.

11. SOSTANZE CANCEROGENE Per qualunque quantità trattata

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA
STOCCATE IN SERBATOI
PRESSURIZZATI

Per volumi > 5 mc.

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI Per qualunque quantità trattata

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di
riferimento indicata nella presente tabella.

Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle  quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2,
D.lgs 334/99 e s.m.i.
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Granelli Dino

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2a: 3

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività Granelli Dino

Indirizzo Via De Gasperi n. 22/24

Classificazione ATECO 13.92.20

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività Dino Granelli

(nominativo, numero di telefono) 0131/826347

Attività svolta Fabbricazione e riparazione teloni impermeabili
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Diluente per vernice al PVC

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R11 – R20
S16 – S24/25 – S29 – S33

Quantità massima presente in azienda 10 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Vernice (inchiostro) al PVC

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R10 – R20/21/22 – R33
S16 – S20/21 – S24/25

Quantità massima presente in azienda 10 kg

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività Fabbricazione e riparazione teloni impermeabili

Processi

     □  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo
     □  Processo continuo

     □  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     □  Muri di separazione (cemento armato)

     □  Sistemi antincendio
     �  Caratteristiche strutturali (cabina di verniciatura)

Protezioni ambientali

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     □  Impermeabilizzazione piazzali

     □  Muri di separazione (cemento armato)

     □  Rete raccolta acque meteoriche

         □  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

□ Autoarticolati

□  Autocisterne

□  Autocarri

Viabilità

□  Furgoni

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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Tabella 2.1.1-2

Sostanze pericolose classificate
come

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Quantità Soglia di riferimento 3

1. MOLTO TOSSICHE

2. TOSSICHE

3. COMBURENTI

4. ESPLOSIVE
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.4

5. INFIAMMABILI
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati
con frasi di rischio R1 e R3

6. FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 a

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 b

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 c

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER
L’AMBIENTE
in combinazione alle seguenti fasi che
descrivono il rischio:
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi
acquatici”  Compresa frase (R 50/53)
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi
acquatici; può causare effetti negativi a
lungo termine nell’ambiente acquatico”

10. ALTRE CATEGORIE
che non rientrano con quelle
precedenti, in combinazione con le
seguenti frasi che descrivono il
rischio:
i) R14: sostanze che reagiscono
violentemente con l’acqua (compreso
R14/15)
ii)R29: libera gas tossici a contatto
con l’acqua

Quantità pari o superiori al 20%
delle rispettive soglie relative

all’applicazione degli obblighi di
cui all’articolo 6 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., delle sostanze
e/o dei preparati definiti

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del
decreto medesimo.

11. SOSTANZE CANCEROGENE Per qualunque quantità trattata

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA
STOCCATE IN SERBATOI
PRESSURIZZATI

Per volumi > 5 mc.

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI Per qualunque quantità trattata

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di
riferimento indicata nella presente tabella.

Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle  quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2,
D.lgs 334/99 e s.m.i.
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Elettrostampi S.r.L

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2a: 4

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività Elettrostampi S.r.L.

Indirizzo Strada dei Prati n. 3/A

Classificazione ATECO 25.73.20

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività Renato Stella

(nominativo, numero di telefono) 0131/823387

Attività svolta
Costruzione stampi per materie plastiche, lavorazio ni
meccaniche di precisione.
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Olio antiruggine spray

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R12 – R38 – R67 – R50/53
S2 – S9 - S16 – S23 – S46 – S51

Quantità massima presente in azienda 6 bombolette da ml 400

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE

____________________________________________________________________________________________ 43

Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Loctite 7063 spray

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R11 – R38 – R67 – R50/53
S16 – S23 – S24 - S51 – S61

Quantità massima presente in azienda 1 bomboletta da ml 400

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Gomma liquida nero 350 G

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R12 – R20/21 – R38– R50/53
S9 - S16 – S33 – S36/37 – S57 – S60

Quantità massima presente in azienda 1 contenitore da g 350

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Gomma liquida rosso 350 G

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R12 – R20/21 – R38– R50/53
S9 - S16 – S33 – S36/37 – S57 – S60

Quantità massima presente in azienda 1 contenitore da g 350

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività
Costruzione stampi per materie plastiche,
lavorazioni meccaniche di precisione

Processi

     □  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo
     □  Processo continuo

     □  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     □  Muri di separazione (cemento armato)

     □  Sistemi antincendio

     □  Caratteristiche strutturali (cabina di verniciatura)

Protezioni ambientali

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     □  Impermeabilizzazione piazzali

     □  Muri di separazione (cemento armato)

     □  Rete raccolta acque meteoriche

         □  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

� Autoarticolati
4 0

□  Autocisterne

�  Autocarri
5 0

Viabilità

�  Furgoni
50 1%

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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Tabella 2.1.1-2

Sostanze pericolose classificate
come

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Quantità Soglia di riferimento 3

1. MOLTO TOSSICHE

2. TOSSICHE

3. COMBURENTI

4. ESPLOSIVE
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.4

5. INFIAMMABILI
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati
con frasi di rischio R1 e R3

6. FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 a

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 b

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 c

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER
L’AMBIENTE
in combinazione alle seguenti fasi che
descrivono il rischio:
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi
acquatici”  Compresa frase (R 50/53)
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi
acquatici; può causare effetti negativi a
lungo termine nell’ambiente acquatico”

10. ALTRE CATEGORIE
che non rientrano con quelle
precedenti, in combinazione con le
seguenti frasi che descrivono il
rischio:
i) R14: sostanze che reagiscono
violentemente con l’acqua (compreso
R14/15)
ii)R29: libera gas tossici a contatto
con l’acqua

Quantità pari o superiori al 20%
delle rispettive soglie relative

all’applicazione degli obblighi di
cui all’articolo 6 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., delle sostanze
e/o dei preparati definiti

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del
decreto medesimo.

11. SOSTANZE CANCEROGENE Per qualunque quantità trattata

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA
STOCCATE IN SERBATOI
PRESSURIZZATI

Per volumi > 5 mc.

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI Per qualunque quantità trattata

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di
riferimento indicata nella presente tabella.

Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle  quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2,
D.lgs 334/99 e s.m.i.
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Carrega Guido

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2b: 5

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività Carrega Guido

Indirizzo Strada Provinciale per Tortona, 6

Classificazione ATECO 47.30.00

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività Guido Carrega

(nominativo, numero di telefono) 0131/855843

Attività svolta Distributore carburanti.



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE

____________________________________________________________________________________________ 51

Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Benzina

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R11 – R38

Quantità massima presente in azienda 6000 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

�  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato
     �  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Gasolio

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R38 – R40 – R51 – R53 - R65 – R66

Quantità massima presente in azienda 5000 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

�  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato
     �  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza G.P.L.

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

Quantità massima presente in azienda 7000 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

�  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato
     �  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività Distributore carburanti

Processi

     □  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo      □  Processo continuo
     �  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     □  Muri di separazione (cemento armato)

     □  Sistemi antincendio

     □  Caratteristiche strutturali (cabina di verniciatura)

Protezioni ambientali

     �  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     �  Impermeabilizzazione piazzali

     □  Muri di separazione (cemento armato)

     □  Rete raccolta acque meteoriche

         □  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

□ Autoarticolati

�  Autocisterne
4 30%

□  Autocarri

Viabilità

□  Furgoni

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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Tabella 2.1.1-2

Sostanze pericolose classificate
come

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Quantità Soglia di riferimento 3

1. MOLTO TOSSICHE

2. TOSSICHE

3. COMBURENTI

4. ESPLOSIVE
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.4

5. INFIAMMABILI
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati
con frasi di rischio R1 e R3

6. FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 a

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 b

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 c

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER
L’AMBIENTE
in combinazione alle seguenti fasi che
descrivono il rischio:
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi
acquatici”  Compresa frase (R 50/53)
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi
acquatici; può causare effetti negativi a
lungo termine nell’ambiente acquatico”

10. ALTRE CATEGORIE
che non rientrano con quelle
precedenti, in combinazione con le
seguenti frasi che descrivono il
rischio:
i) R14: sostanze che reagiscono
violentemente con l’acqua (compreso
R14/15)
ii)R29: libera gas tossici a contatto
con l’acqua

Quantità pari o superiori al 20%
delle rispettive soglie relative

all’applicazione degli obblighi di
cui all’articolo 6 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., delle sostanze
e/o dei preparati definiti

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del
decreto medesimo.

11. SOSTANZE CANCEROGENE Per qualunque quantità trattata

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA
STOCCATE IN SERBATOI
PRESSURIZZATI

Per volumi > 5 mc.

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI Per qualunque quantità trattata

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di
riferimento indicata nella presente tabella.

Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle  quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2,
D.lgs 334/99 e s.m.i.
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Mig S.r.L.

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2a: 6

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività Mig S.r.L.

Indirizzo Strada Provinciale per Pontecurone

Classificazione ATECO

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività Sergio Genocchi

(nominativo, numero di telefono) 0131/856228

Attività svolta Riparazioni carpenteria metallica
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Ossigeno

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R8
S9

Quantità massima presente in azienda ½ bombola da 40 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

�  Bombole
     �  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività Riparazioni carpenteria metallica

Processi

     �  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo      □  Processo continuo
     �  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     �  Muri di separazione (cemento armato)

     □  Sistemi antincendio

     □  Caratteristiche strutturali (cabina di verniciatura)

Protezioni ambientali

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     □  Impermeabilizzazione piazzali
     �  Muri di separazione

     □  Rete raccolta acque meteoriche

         □  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

□ Autoarticolati

□  Autocisterne

□  Autocarri

Viabilità

�  Furgoni
1-2 mesi 20%

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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Tabella 2.1.1-2

Sostanze pericolose classificate
come

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Quantità Soglia di riferimento 3

1. MOLTO TOSSICHE

2. TOSSICHE

3. COMBURENTI

4. ESPLOSIVE
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.4

5. INFIAMMABILI
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati
con frasi di rischio R1 e R3

6. FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 a

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 b

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 c

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER
L’AMBIENTE
in combinazione alle seguenti fasi che
descrivono il rischio:
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi
acquatici”  Compresa frase (R 50/53)
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi
acquatici; può causare effetti negativi a
lungo termine nell’ambiente acquatico”

10. ALTRE CATEGORIE
che non rientrano con quelle
precedenti, in combinazione con le
seguenti frasi che descrivono il
rischio:
i) R14: sostanze che reagiscono
violentemente con l’acqua (compreso
R14/15)
ii)R29: libera gas tossici a contatto
con l’acqua

Quantità pari o superiori al 20%
delle rispettive soglie relative

all’applicazione degli obblighi di
cui all’articolo 6 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., delle sostanze
e/o dei preparati definiti

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del
decreto medesimo.

11. SOSTANZE CANCEROGENE Per qualunque quantità trattata

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA
STOCCATE IN SERBATOI
PRESSURIZZATI

Per volumi > 5 mc.

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI Per qualunque quantità trattata

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di
riferimento indicata nella presente tabella.

Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle  quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2,
D.lgs 334/99 e s.m.i.
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Ravera Fratelli S.a.s. di Ravera Andrea & C

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2a: 7

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività Mig S.r.L.

Indirizzo Via de Gaspari n. 14 – Castelnuovo Scrivia

Classificazione ATECO 47.59.10 / 16.23.10

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività Andrea ravera

(nominativo, numero di telefono) 0131/826153

Attività svolta
Fabbricazione e vendita di mobili, porte interne e
finestre
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Fondo all’aqcua trasp

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

Quantità massima presente in azienda 5 / 10 kg

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Fondo tixo bianco per esterno

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

Quantità massima presente in azienda 5 / 10 kg

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE

____________________________________________________________________________________________ 66

Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Fondo finitura mono  bicomponente

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

Quantità massima presente in azienda 30 / 40 kg

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Aquarius impregnante noce

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

Quantità massima presente in azienda Circa 50 / 60 kg

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Aquarius fondo tixo trasparente per esterno

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

Quantità massima presente in azienda Circa 50 / 60 kg

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Bindan –P colla forte per legno

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

Quantità massima presente in azienda 10 kg

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE

____________________________________________________________________________________________ 70

Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Fondo finitura per interno trasparente

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

Quantità massima presente in azienda 5 kg

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE

____________________________________________________________________________________________ 71

Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Fondo bianco per interno

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

Quantità massima presente in azienda 5 / 10 kg

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività
Fabbricazione e vendita di mobili, porte interne e
finestre

Processi

     □  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo
     □  Processo continuo

     □  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     □  Muri di separazione (cemento armato)
     �  Sistemi antincendio

     □  Caratteristiche strutturali (cabina di verniciatura)

Protezioni ambientali

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     □  Impermeabilizzazione piazzali

     □  Muri di separazione

     □  Rete raccolta acque meteoriche

         □  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

□ Autoarticolati

□  Autocisterne

□  Autocarri

Viabilità

□  Furgoni

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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Tabella 2.1.1-2

Sostanze pericolose classificate
come

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Quantità Soglia di riferimento 3

1. MOLTO TOSSICHE

2. TOSSICHE

3. COMBURENTI

4. ESPLOSIVE
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.4

5. INFIAMMABILI
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati
con frasi di rischio R1 e R3

6. FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 a

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 b

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 c

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER
L’AMBIENTE
in combinazione alle seguenti fasi che
descrivono il rischio:
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi
acquatici”  Compresa frase (R 50/53)
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi
acquatici; può causare effetti negativi a
lungo termine nell’ambiente acquatico”

10. ALTRE CATEGORIE
che non rientrano con quelle
precedenti, in combinazione con le
seguenti frasi che descrivono il
rischio:
i) R14: sostanze che reagiscono
violentemente con l’acqua (compreso
R14/15)
ii)R29: libera gas tossici a contatto
con l’acqua

Quantità pari o superiori al 20%
delle rispettive soglie relative

all’applicazione degli obblighi di
cui all’articolo 6 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., delle sostanze
e/o dei preparati definiti

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del
decreto medesimo.

11. SOSTANZE CANCEROGENE Per qualunque quantità trattata

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA
STOCCATE IN SERBATOI
PRESSURIZZATI

Per volumi > 5 mc.

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI Per qualunque quantità trattata

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di
riferimento indicata nella presente tabella.

Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle  quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2,
D.lgs 334/99 e s.m.i.
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Officina RO.CAR di Rossi Pierino

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2a: 8

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività
Officina RO.CAR di Rossi Pierino

Indirizzo Viale IV Novembre, 37

Classificazione ATECO

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività Pierino Rossi

(nominativo, numero di telefono) 0131/826256

Attività svolta Officina meccanica e vendita gas industriali
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Propano

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R5 – R6

Quantità massima presente in azienda 100 kg

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

�  Bombole
     �  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza acetilene

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R5 – R6

Quantità massima presente in azienda 50 kg

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

�  Bombole
     �  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività Officina meccanica e vendita gas industriali

Processi

     □  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo
     □  Processo continuo

     □  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     �  Muri di separazione

     □  Sistemi antincendio

     □  Caratteristiche strutturali (cabina di verniciatura)

Protezioni ambientali

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     □  Impermeabilizzazione piazzali
     �  Muri di separazione

     □  Rete raccolta acque meteoriche

         □  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

□ Autoarticolati

�  Autocisterne

�  Autocarri
1 70%

Viabilità

□  Furgoni

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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Tabella 2.1.1-2

Sostanze pericolose classificate
come

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Quantità Soglia di riferimento 3

1. MOLTO TOSSICHE

2. TOSSICHE

3. COMBURENTI

4. ESPLOSIVE
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.4

5. INFIAMMABILI
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati
con frasi di rischio R1 e R3

6. FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 a

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 b

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 c

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER
L’AMBIENTE
in combinazione alle seguenti fasi che
descrivono il rischio:
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi
acquatici”  Compresa frase (R 50/53)
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi
acquatici; può causare effetti negativi a
lungo termine nell’ambiente acquatico”

10. ALTRE CATEGORIE
che non rientrano con quelle
precedenti, in combinazione con le
seguenti frasi che descrivono il
rischio:
i) R14: sostanze che reagiscono
violentemente con l’acqua (compreso
R14/15)
ii)R29: libera gas tossici a contatto
con l’acqua

Quantità pari o superiori al 20%
delle rispettive soglie relative

all’applicazione degli obblighi di
cui all’articolo 6 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., delle sostanze
e/o dei preparati definiti

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del
decreto medesimo.

11. SOSTANZE CANCEROGENE Per qualunque quantità trattata

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA
STOCCATE IN SERBATOI
PRESSURIZZATI

Per volumi > 5 mc.

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI Per qualunque quantità trattata

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di
riferimento indicata nella presente tabella.

Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle  quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2,
D.lgs 334/99 e s.m.i.



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE

____________________________________________________________________________________________ 81



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE

____________________________________________________________________________________________ 82



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE

____________________________________________________________________________________________ 83

Silla Fabio & C. S.n.c.

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2b: 9

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività
Silla Fabio & C. S.n.c.

Indirizzo Autostrada Mi – Ge (Fraz. Ova)

Classificazione ATECO 47.30.0

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività Fabio Silla

(nominativo, numero di telefono) 0131/823984

Attività svolta Distribuzione carburanti per autotrazione
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Gasolio trazione

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R40 – R51/53 – R65 – R66
S24 – S36/37 – S61 – S62

Quantità massima presente in azienda 100 mc

Modalità di stoccaggio della sostanza

�  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato
     �  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Gasolio trazione blu

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R40 – R51/53 – R65 – R66
S24 – S36/37 – S61 – S62

Quantità massima presente in azienda 30 mc

Modalità di stoccaggio della sostanza

�  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato
     �  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Benzina blu super 98

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R12 – R38 – R45 – R46 – R51/53 – R63 – R65 – R67
S16 – S53 – S61 – S62

Quantità massima presente in azienda 30 mc

Modalità di stoccaggio della sostanza

�  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato
     �  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Benzina super senza piombo

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R12 – R38 – R45 – R46 – R51/53 – R63 – R65 – R67
S16 – S53 – S61 – S62

Quantità massima presente in azienda 60 mc

Modalità di stoccaggio della sostanza

�  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato
     �  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività Distribuzione carburanti per autotrazione

Processi

     □  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo
     □  Processo continuo

     □  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     □  Muri di separazione
     �  Sistemi antincendio

     □  Caratteristiche strutturali (cabina di verniciatura)

Protezioni ambientali

     �  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi
     �  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di

processo e/o traverso

     □  Impermeabilizzazione piazzali

     □  Muri di separazione
     �  Rete raccolta acque meteoriche
         �  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

□ Autoarticolati

�  Autocisterne
24 mese 100%

□  Autocarri

Viabilità

□  Furgoni

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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Tabella 2.1.1-2

Sostanze pericolose classificate
come

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Quantità Soglia di riferimento 3

1. MOLTO TOSSICHE

2. TOSSICHE

3. COMBURENTI

4. ESPLOSIVE
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.4

5. INFIAMMABILI
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati
con frasi di rischio R1 e R3

6. FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 a

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 b

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 c

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER
L’AMBIENTE
in combinazione alle seguenti fasi che
descrivono il rischio:
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi
acquatici”  Compresa frase (R 50/53)
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi
acquatici; può causare effetti negativi a
lungo termine nell’ambiente acquatico”

10. ALTRE CATEGORIE
che non rientrano con quelle
precedenti, in combinazione con le
seguenti frasi che descrivono il
rischio:
i) R14: sostanze che reagiscono
violentemente con l’acqua (compreso
R14/15)
ii)R29: libera gas tossici a contatto
con l’acqua

Quantità pari o superiori al 20%
delle rispettive soglie relative

all’applicazione degli obblighi di
cui all’articolo 6 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., delle sostanze
e/o dei preparati definiti

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del
decreto medesimo.

11. SOSTANZE CANCEROGENE Per qualunque quantità trattata

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA
STOCCATE IN SERBATOI
PRESSURIZZATI

Per volumi > 5 mc.

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI Per qualunque quantità trattata

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di
riferimento indicata nella presente tabella.

Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle  quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2,
D.lgs 334/99 e s.m.i.
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Curone Giuseppe

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2b: 10

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività
Curone Giuseppe

Indirizzo Strada Viguzzolo, 14

Classificazione ATECO 33.12.60

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività Giuseppe Curone

(nominativo, numero di telefono) 0131/855576

Attività svolta Riparazione macchine agricole
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Acetilene

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R5 – R6 – R12
S2 – S9– S16 – S33

Quantità massima presente in azienda Una bombola

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

�  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Ossigeno

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R8
S2 – S17

Quantità massima presente in azienda Una bombola

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

�  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività Riparazione macchine agricole

Processi

     □  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo      □  Processo continuo
     �  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     □  Muri di separazione
     �  Sistemi antincendio n. 2 estintori

     □  Caratteristiche strutturali

Protezioni ambientali

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     □  Impermeabilizzazione piazzali

     □  Muri di separazione

     □  Rete raccolta acque meteoriche

         □  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

□ Autoarticolati

□  Autocisterne

□  Autocarri

Viabilità

�  Furgoni
1 mese 100%

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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Tabella 2.1.1-2

Sostanze pericolose classificate
come

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Quantità Soglia di riferimento 3

1. MOLTO TOSSICHE

2. TOSSICHE

3. COMBURENTI

4. ESPLOSIVE
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.4

5. INFIAMMABILI
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati
con frasi di rischio R1 e R3

6. FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 a

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 b

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 c

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER
L’AMBIENTE
in combinazione alle seguenti fasi che
descrivono il rischio:
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi
acquatici”  Compresa frase (R 50/53)
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi
acquatici; può causare effetti negativi a
lungo termine nell’ambiente acquatico”

10. ALTRE CATEGORIE
che non rientrano con quelle
precedenti, in combinazione con le
seguenti frasi che descrivono il
rischio:
i) R14: sostanze che reagiscono
violentemente con l’acqua (compreso
R14/15)
ii)R29: libera gas tossici a contatto
con l’acqua

Quantità pari o superiori al 20%
delle rispettive soglie relative

all’applicazione degli obblighi di
cui all’articolo 6 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., delle sostanze
e/o dei preparati definiti

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del
decreto medesimo.

11. SOSTANZE CANCEROGENE Per qualunque quantità trattata

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA
STOCCATE IN SERBATOI
PRESSURIZZATI

Per volumi > 5 mc.

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI Per qualunque quantità trattata

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di
riferimento indicata nella presente tabella.

Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle  quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2,
D.lgs 334/99 e s.m.i.
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Officina meccanica  F.lli Spinetta

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2b: 11

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività
Officina meccanica  F.lli Spinetta

Indirizzo Via Ercole Feltrami, 11

Classificazione ATECO 45.20.10

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività Ernesto Spinetta

(nominativo, numero di telefono) 0131/826765

Attività svolta Autoriparazioni meccaniche
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza WD40 liquido generico

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R10 – R65 – R66
S23 – S24– S46 – S51 – S56

Quantità massima presente in azienda 2.100 cc (7 bombole da 300 ml)

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività Autoriparazioni meccaniche

Processi

     □  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo      □  Processo continuo
     �  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     □  Muri di separazione

     □  Sistemi antincendio

     □  Caratteristiche strutturali

Protezioni ambientali

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     □  Impermeabilizzazione piazzali

     □  Muri di separazione

     □  Rete raccolta acque meteoriche

         □  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

□ Autoarticolati

□  Autocisterne

□  Autocarri

Viabilità

�  Furgoni
3 all’anno 100%

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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Tabella 2.1.1-2

Sostanze pericolose classificate
come

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Quantità Soglia di riferimento 3

1. MOLTO TOSSICHE

2. TOSSICHE

3. COMBURENTI

4. ESPLOSIVE
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.4

5. INFIAMMABILI
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati
con frasi di rischio R1 e R3

6. FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 a

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 b

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 c

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER
L’AMBIENTE
in combinazione alle seguenti fasi che
descrivono il rischio:
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi
acquatici”  Compresa frase (R 50/53)
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi
acquatici; può causare effetti negativi a
lungo termine nell’ambiente acquatico”

10. ALTRE CATEGORIE
che non rientrano con quelle
precedenti, in combinazione con le
seguenti frasi che descrivono il
rischio:
i) R14: sostanze che reagiscono
violentemente con l’acqua (compreso
R14/15)
ii)R29: libera gas tossici a contatto
con l’acqua

Quantità pari o superiori al 20%
delle rispettive soglie relative

all’applicazione degli obblighi di
cui all’articolo 6 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., delle sostanze
e/o dei preparati definiti

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del
decreto medesimo.

11. SOSTANZE CANCEROGENE Per qualunque quantità trattata

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA
STOCCATE IN SERBATOI
PRESSURIZZATI

Per volumi > 5 mc.

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI Per qualunque quantità trattata

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di
riferimento indicata nella presente tabella.

Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle  quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2,
D.lgs 334/99 e s.m.i.
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Ezio Trovamala

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2a: 12

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività
Ezio Trovamala

Indirizzo Via L. Einaudi, 52

Classificazione ATECO 47.30.00

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività
Ezio Trovamala

(nominativo, numero di telefono) 0131/855447

Attività svolta Vendita carburante, lubrificante e accessori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza SSP (AGIP)

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R11 – R38

Quantità massima presente in azienda 5000 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

�  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato
     �  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Gasolio (AGIP)

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R38 - R51/53 - 65

Quantità massima presente in azienda 8000 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

�  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato
     �  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività Vendita carburante, lubrificante e accessori

Processi

     □  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo      □  Processo continuo
     �  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     □  Muri di separazione
     �  Sistemi antincendio (estintori)

     □  Caratteristiche strutturali

Protezioni ambientali

     �  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     □  Impermeabilizzazione piazzali

     □  Muri di separazione
     �  Rete raccolta acque meteoriche
         �  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

� Autoarticolati
6 50%

□  Autocisterne

□  Autocarri

Viabilità

□  Furgoni

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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Tabella 2.1.1-2

Sostanze pericolose classificate
come

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Quantità Soglia di riferimento 3

1. MOLTO TOSSICHE

2. TOSSICHE

3. COMBURENTI

4. ESPLOSIVE
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.4

5. INFIAMMABILI
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati
con frasi di rischio R1 e R3

6. FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 a

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 b

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 c

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER
L’AMBIENTE
in combinazione alle seguenti fasi che
descrivono il rischio:
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi
acquatici”  Compresa frase (R 50/53)
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi
acquatici; può causare effetti negativi a
lungo termine nell’ambiente acquatico”

10. ALTRE CATEGORIE
che non rientrano con quelle
precedenti, in combinazione con le
seguenti frasi che descrivono il
rischio:
i) R14: sostanze che reagiscono
violentemente con l’acqua (compreso
R14/15)
ii)R29: libera gas tossici a contatto
con l’acqua

Quantità pari o superiori al 20%
delle rispettive soglie relative

all’applicazione degli obblighi di
cui all’articolo 6 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., delle sostanze
e/o dei preparati definiti

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del
decreto medesimo.

11. SOSTANZE CANCEROGENE Per qualunque quantità trattata

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA
STOCCATE IN SERBATOI
PRESSURIZZATI

Per volumi > 5 mc.

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI Per qualunque quantità trattata

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di
riferimento indicata nella presente tabella.

Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle  quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2,
D.lgs 334/99 e s.m.i.
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Officina meccanica Mariotti S.a.s.

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2a: 13

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività Officina meccanica Mariotti S.a.s.

Indirizzo Strada provinciale Valenza - Pontecurone

Classificazione ATECO 25.62.00

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività
Gianni Mariotti

(nominativo, numero di telefono) 0131/856230

Attività svolta Lavori di meccanica generali
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Smalto a rapida essicazione

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R10 – R20/21 – R51/53
S23 – S24 – S16 – S36/37

Quantità massima presente in azienda 28 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Catalizzatore pur misto

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R10 – R20/21 – R42 – R52/53
S23 – S24 – S16 – S45 – S61

Quantità massima presente in azienda 10 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza 430 diluente nitrosol

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R11 – R20/21/22 – R36/38 – R48/20 – R51/53 – R63 –
R65 – R66 – R68/20/21/22
S13 – S29 –S36/37 – S61 – S62

Quantità massima presente in azienda 25 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività Lavori di meccanica generali con macchine utensili

Processi

     □  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo      □  Processo continuo
     �  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     □  Muri di separazione
     �  Sistemi antincendio

     □  Caratteristiche strutturali

Protezioni ambientali

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     □  Impermeabilizzazione piazzali

     □  Muri di separazione

     □  Rete raccolta acque meteoriche

         □  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

□ Autoarticolati 6 50%

□  Autocisterne

□  Autocarri

Viabilità

�  Furgoni
1 100%

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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Tabella 2.1.1-2

Sostanze pericolose classificate
come

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Quantità Soglia di riferimento 3

1. MOLTO TOSSICHE

2. TOSSICHE

3. COMBURENTI

4. ESPLOSIVE
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.4

5. INFIAMMABILI
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati
con frasi di rischio R1 e R3

6. FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 a

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 b

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 c

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER
L’AMBIENTE
in combinazione alle seguenti fasi che
descrivono il rischio:
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi
acquatici”  Compresa frase (R 50/53)
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi
acquatici; può causare effetti negativi a
lungo termine nell’ambiente acquatico”

10. ALTRE CATEGORIE
che non rientrano con quelle
precedenti, in combinazione con le
seguenti frasi che descrivono il
rischio:
i) R14: sostanze che reagiscono
violentemente con l’acqua (compreso
R14/15)
ii)R29: libera gas tossici a contatto
con l’acqua

Quantità pari o superiori al 20%
delle rispettive soglie relative

all’applicazione degli obblighi di
cui all’articolo 6 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., delle sostanze
e/o dei preparati definiti

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del
decreto medesimo.

11. SOSTANZE CANCEROGENE Per qualunque quantità trattata

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA
STOCCATE IN SERBATOI
PRESSURIZZATI

Per volumi > 5 mc.

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI Per qualunque quantità trattata

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di
riferimento indicata nella presente tabella.

Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle  quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2,
D.lgs 334/99 e s.m.i.
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Ramaplast S.p.A.

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2a: 14

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività Ramaplast S.p.A.

Indirizzo Strada dei Prati, 3/A

Classificazione ATECO 22.22.00

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività Lorenzo Stella

(nominativo, numero di telefono)

Attività svolta Stampaggio e soffiaggio materie plastiche
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza GPL (gas di petrolio liquefatto) Liquigas

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R12
S2 – S9 – S16

Quantità massima presente in azienda 12.500 mc

Modalità di stoccaggio della sostanza

�  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato
     �  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Acetilene

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R5 – R6– R12
S2 - S29 – S16– S33 – S62

Quantità massima presente in azienda 5 kg

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

�  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Acetilene

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R12 – R38 – R50/53 – R67
S2 – S9 – S16 – S23 – S46 – S51

Quantità massima presente in azienda 36 bombole da 400 ml

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Distaccante sintetico tipo 2 spray

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R12 – R38 – R50/53 – R67
S2 –S23 – S29/56 – S43 – S46 – S9

Quantità massima presente in azienda 24 bombole da 400 ml

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Loctite 7063 spray

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R12 – R38 – R51/53 – R67
S16 –S23 – S24 – S51 – S61

Quantità massima presente in azienda 12 bombole da 400 ml

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Diluente per inchiostri UT 20003/TU 06 UV THINNER P S

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R40 – R20/21/22 – R48/20 – R41 – R37
S26 –S36/37/39

Quantità massima presente in azienda 5 l

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività Stampaggio e soffiaggio materie plastiche

Processi

     �  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo
     �  Processo continuo

     □  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     □  Muri di separazione
     �  Sistemi antincendio

     □  Caratteristiche strutturali

Protezioni ambientali

     �  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     □  Impermeabilizzazione piazzali

     □  Muri di separazione (cemento armato)

     □  Rete raccolta acque meteoriche

         □  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

� Autoarticolati
650 0

�  Autocisterne
4 100%

�  Autocarri
300 0

Viabilità

�  Furgoni
150 3%

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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Tabella 2.1.1-2

Sostanze pericolose classificate
come

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Quantità Soglia di riferimento 3

1. MOLTO TOSSICHE

2. TOSSICHE

3. COMBURENTI

4. ESPLOSIVE
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.4

5. INFIAMMABILI
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati
con frasi di rischio R1 e R3

6. FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 a

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 b

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 c

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER
L’AMBIENTE
in combinazione alle seguenti fasi che
descrivono il rischio:
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi
acquatici”  Compresa frase (R 50/53)
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi
acquatici; può causare effetti negativi a
lungo termine nell’ambiente acquatico”

10. ALTRE CATEGORIE
che non rientrano con quelle
precedenti, in combinazione con le
seguenti frasi che descrivono il
rischio:
i) R14: sostanze che reagiscono
violentemente con l’acqua (compreso
R14/15)
ii)R29: libera gas tossici a contatto
con l’acqua

Quantità pari o superiori al 20%
delle rispettive soglie relative

all’applicazione degli obblighi di
cui all’articolo 6 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., delle sostanze
e/o dei preparati definiti

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del
decreto medesimo.

11. SOSTANZE CANCEROGENE Per qualunque quantità trattata

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA
STOCCATE IN SERBATOI
PRESSURIZZATI

Per volumi > 5 mc.

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI Per qualunque quantità trattata

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di
riferimento indicata nella presente tabella.

Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle  quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2,
D.lgs 334/99 e s.m.i.
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3 T S.n.c. di Tartaglione Sabatino & C.

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2b: 15

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività 3 T S.n.c. di Tartaglione Sabatino & C.

Indirizzo Località Ova – Autostrada A7 Ge – Mi

Classificazione ATECO 47.30.00

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività Tartaglione Peppino

(nominativo, numero di telefono) 0131/823544

Attività svolta Commercio al dettaglio di carburante par autotrazio ne
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Benzina WR 100

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R12 – R23 . R24 – RT25 – R33 – R38 – R45 – R46 –
R51/53 – R63 – R65 – R67
S16 – S36 – S37 S45 – S53 – S61 – S62

Quantità massima presente in azienda 3.500 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

�  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato
     �  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Benzina super senza piombo (TAMOIL)

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R12 – R38 – R45 –R51/53 –R65
S16 – S53 – S61 – S62

Quantità massima presente in azienda 16.000 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

�  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato
     �  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Gas petrolio liquefatto (GPL) (TAMOIL)

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R12
S9 - S16 – S33

Quantità massima presente in azienda 3.500 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

�  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato
     �  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività Ricezione e stoccaggio prodotti “OIL”

Processi
     □  Alta temperatura ≥ 100°C
     �  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo      □  Processo continuo
     �  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     �  Muri di separazione
     �  Sistemi antincendio
     �  Caratteristiche strutturali (cabina di verniciatura)

Protezioni ambientali

     �  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi
     �  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di

processo e/o traverso
     �  Impermeabilizzazione piazzali
     �  Muri di separazione
     �  Rete raccolta acque meteoriche

         □  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

□ Autoarticolati

�  Autocisterne
18 100%

□  Autocarri

Viabilità

□  Furgoni

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività Erogazione carburanti per autotrazione

Processi
     □  Alta temperatura ≥ 100°C
     �  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo      □  Processo continuo
     �  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     �  Muri di separazione
     �  Sistemi antincendio
     �  Caratteristiche strutturali (cabina di verniciatura)

Protezioni ambientali

     �  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     �  Impermeabilizzazione piazzali
     �  Muri di separazione
     �  Rete raccolta acque meteoriche

         □  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

□ Autoarticolati

□  Autocisterne

□  Autocarri

Viabilità

□  Furgoni

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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Tabella 2.1.1-2

Sostanze pericolose classificate
come

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Quantità Soglia di riferimento 3

1. MOLTO TOSSICHE

2. TOSSICHE

3. COMBURENTI

4. ESPLOSIVE
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.4

5. INFIAMMABILI
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati
con frasi di rischio R1 e R3

6. FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 a

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 b

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 c

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER
L’AMBIENTE
in combinazione alle seguenti fasi che
descrivono il rischio:
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi
acquatici”  Compresa frase (R 50/53)
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi
acquatici; può causare effetti negativi a
lungo termine nell’ambiente acquatico”

10. ALTRE CATEGORIE
che non rientrano con quelle
precedenti, in combinazione con le
seguenti frasi che descrivono il
rischio:
i) R14: sostanze che reagiscono
violentemente con l’acqua (compreso
R14/15)
ii)R29: libera gas tossici a contatto
con l’acqua

Quantità pari o superiori al 20%
delle rispettive soglie relative

all’applicazione degli obblighi di
cui all’articolo 6 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., delle sostanze
e/o dei preparati definiti

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del
decreto medesimo.

11. SOSTANZE CANCEROGENE Per qualunque quantità trattata

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA
STOCCATE IN SERBATOI
PRESSURIZZATI

Per volumi > 5 mc.

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI Per qualunque quantità trattata

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di
riferimento indicata nella presente tabella.

Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle  quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2,
D.lgs 334/99 e s.m.i.



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE

____________________________________________________________________________________________ 139



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE

____________________________________________________________________________________________ 140



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE

____________________________________________________________________________________________ 141

Meccanica Olivieri

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2b: 16

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività Officina meccanica Mariotti S.a.s.

Indirizzo Cascina Ragni, 8

Classificazione ATECO
25.99.3
28.30.9

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività
Graziano Olivieri

(nominativo, numero di telefono) 0131/826866

Attività svolta
Riparazioni macchine agricole e costruzioni di
attrezzature per l’agricoltura in ferro
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Smalto a rapida essicazione

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R12 – R5 – R6

Quantità massima presente in azienda 6 kg

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Diluente nitro extra

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R11 – R20 – R22 – R23 – R24 – R25 – R36 – R38 – R39 –
R66 – R67 – R37 – R21

Quantità massima presente in azienda 75 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE

____________________________________________________________________________________________ 144

Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Fondo anticorrosivo monocomponente

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R10 – R20 – R21
S23 – S25 –S36/37 – S43 – S51 – S60

Quantità massima presente in azienda 20 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività
Riparazioni macchine agricole e costruzioni di
attrezzature per l’agricoltura in ferro

Processi

     �  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo
     □  Processo continuo

     □  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     □  Muri di separazione
     �  Sistemi antincendio (n. 5 estintori)

     □  Caratteristiche strutturali

Protezioni ambientali

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     □  Impermeabilizzazione piazzali

     □  Muri di separazione

     □  Rete raccolta acque meteoriche

         □  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

□ Autoarticolati

□  Autocisterne

�  Autocarri
2 trasp annui 50%

Viabilità

�  Furgoni
2 trasp annui 50%

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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Tabella 2.1.1-2

Sostanze pericolose classificate
come

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Quantità Soglia di riferimento 3

1. MOLTO TOSSICHE

2. TOSSICHE

3. COMBURENTI

4. ESPLOSIVE
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.4

5. INFIAMMABILI
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati
con frasi di rischio R1 e R3

6. FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 a

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 b

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 c

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER
L’AMBIENTE
in combinazione alle seguenti fasi che
descrivono il rischio:
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi
acquatici”  Compresa frase (R 50/53)
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi
acquatici; può causare effetti negativi a
lungo termine nell’ambiente acquatico”

10. ALTRE CATEGORIE
che non rientrano con quelle
precedenti, in combinazione con le
seguenti frasi che descrivono il
rischio:
i) R14: sostanze che reagiscono
violentemente con l’acqua (compreso
R14/15)
ii)R29: libera gas tossici a contatto
con l’acqua

Quantità pari o superiori al 20%
delle rispettive soglie relative

all’applicazione degli obblighi di
cui all’articolo 6 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., delle sostanze
e/o dei preparati definiti

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del
decreto medesimo.

11. SOSTANZE CANCEROGENE Per qualunque quantità trattata

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA
STOCCATE IN SERBATOI
PRESSURIZZATI

Per volumi > 5 mc.

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI Per qualunque quantità trattata

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di
riferimento indicata nella presente tabella.

Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle  quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2,
D.lgs 334/99 e s.m.i.
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ERREFFE RALLY TEAM S.r.l.

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2a: 17

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività ERREFFE RALLY TEAM S.r.l.

Indirizzo Viale Piemonte

Classificazione ATECO
45.20.1
50.20.1

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività
Agostino Roda

(nominativo, numero di telefono) 0131/823811

Attività svolta
Autoriparazione meccanica e motoristica, gommista,
noleggio auto da competizione
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Manifatture Castelnovesi S.r.l.

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2a: 18

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività Manifatture Castelnovesi S.r.l.

Indirizzo Via delle Rose, 8

Classificazione ATECO 15.20.1

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività Francesco Andriolo

(nominativo, numero di telefono) 348/7118793

Attività svolta Produzione calzature
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Solvente

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R11 – R20/22 – R38

Quantità massima presente in azienda 5 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Adesivo policloroprenico solvente

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R11 – R20/22 – R38

Quantità massima presente in azienda 30 kg

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività Produzione calzature

Processi

     □  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo      □  Processo continuo
     �  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     □  Muri di separazione

     □  Sistemi antincendio

     □  Caratteristiche strutturali (cabina di verniciatura)

Protezioni ambientali

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     □  Impermeabilizzazione piazzali

     □  Muri di separazione

     □  Rete raccolta acque meteoriche

         □  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

□ Autoarticolati

□  Autocisterne

□  Autocarri

Viabilità

�  Furgoni
1 50%

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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 Tabella 2.1.1-2

Sostanze pericolose classificate
come

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Quantità Soglia di riferimento 3

1. MOLTO TOSSICHE

2. TOSSICHE

3. COMBURENTI

4. ESPLOSIVE
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.4

5. INFIAMMABILI
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati
con frasi di rischio R1 e R3

6. FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 a

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 b

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 c

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER
L’AMBIENTE
in combinazione alle seguenti fasi che
descrivono il rischio:
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi
acquatici”  Compresa frase (R 50/53)
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi
acquatici; può causare effetti negativi a
lungo termine nell’ambiente acquatico”

10. ALTRE CATEGORIE
che non rientrano con quelle
precedenti, in combinazione con le
seguenti frasi che descrivono il
rischio:
i) R14: sostanze che reagiscono
violentemente con l’acqua (compreso
R14/15)
ii)R29: libera gas tossici a contatto
con l’acqua

Quantità pari o superiori al 20%
delle rispettive soglie relative

all’applicazione degli obblighi di
cui all’articolo 6 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., delle sostanze
e/o dei preparati definiti

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del
decreto medesimo.

11. SOSTANZE CANCEROGENE Per qualunque quantità trattata

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA
STOCCATE IN SERBATOI
PRESSURIZZATI

Per volumi > 5 mc.

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI Per qualunque quantità trattata

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di
riferimento indicata nella presente tabella.

Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle  quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2,
D.lgs 334/99 e s.m.i.
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INGRAMATIC S.p.A.

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2a: 19

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività INGRAMATIC S.p.A.

Indirizzo Viale Europa

Classificazione ATECO 28.41.00

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività Valeriano Giancarlo Rampezzotti

(nominativo, numero di telefono) 0131/87161

Attività svolta
Fabbricazione di macchine utensili per la fornitura  dei
metalli
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Diluente industriale BC1282

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R11 – R63 – R65 - R66 – R67 – R48/20 – R36/38
S13 – S16 – S26 – S35 – S43 – S46 – S62 – S25 – S2 –
S36/37 – S7

Quantità massima presente in azienda 1 latta da 5 KG

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Lampogas GPL

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R12
S2 – S9 – S16

Quantità massima presente in azienda 75 kg

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

�  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Acetilene (disciolto)

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R5 – R6 - R12
S9 – S16 – S33

Quantità massima presente in azienda 1 bombola

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

�  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività
Fabbricazione di macchine utensili per la fornitura
dei metalli

Processi

     □  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo      □  Processo continuo
     �  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     □  Muri di separazione

     □  Sistemi antincendio

     □  Caratteristiche strutturali (cabina di verniciatura)

Protezioni ambientali

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     □  Impermeabilizzazione piazzali

     □  Muri di separazione

     □  Rete raccolta acque meteoriche

         □  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

□ Autoarticolati

□  Autocisterne

□  Autocarri

Viabilità

�  Furgoni
1 40%

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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 Tabella 2.1.1-2

Sostanze pericolose classificate
come

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Quantità Soglia di riferimento 3

1. MOLTO TOSSICHE

2. TOSSICHE

3. COMBURENTI

4. ESPLOSIVE
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.4

5. INFIAMMABILI
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati
con frasi di rischio R1 e R3

6. FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 a

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 b

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 c

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER
L’AMBIENTE
in combinazione alle seguenti fasi che
descrivono il rischio:
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi
acquatici”  Compresa frase (R 50/53)
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi
acquatici; può causare effetti negativi a
lungo termine nell’ambiente acquatico”

10. ALTRE CATEGORIE
che non rientrano con quelle
precedenti, in combinazione con le
seguenti frasi che descrivono il
rischio:
i) R14: sostanze che reagiscono
violentemente con l’acqua (compreso
R14/15)
ii)R29: libera gas tossici a contatto
con l’acqua

Quantità pari o superiori al 20%
delle rispettive soglie relative

all’applicazione degli obblighi di
cui all’articolo 6 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., delle sostanze
e/o dei preparati definiti

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del
decreto medesimo.

11. SOSTANZE CANCEROGENE Per qualunque quantità trattata

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA
STOCCATE IN SERBATOI
PRESSURIZZATI

Per volumi > 5 mc.

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI Per qualunque quantità trattata

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di
riferimento indicata nella presente tabella.

Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle  quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2,
D.lgs 334/99 e s.m.i.



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE

____________________________________________________________________________________________ 165



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE

____________________________________________________________________________________________ 166



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE

____________________________________________________________________________________________ 167

Maimone Emilio S.r.l

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2b: 20

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività Maimone Emilio S.r.l

Indirizzo Via Petazzi, 17

Classificazione ATECO 25.11

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività Emilio Maimone

(nominativo, numero di telefono) 0131/855637

Attività svolta Carpenteria in ferro
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Diluente industriale BC1282

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R11 – R38 – R63 – R65 – R66 – R67

Quantità massima presente in azienda 3 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività Carpenteria in ferro

Processi

     □  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo      □  Processo continuo
     �  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     □  Muri di separazione

     □  Sistemi antincendio

     □  Caratteristiche strutturali (cabina di verniciatura)

Protezioni ambientali

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     �  Impermeabilizzazione piazzali

     □  Muri di separazione

     □  Rete raccolta acque meteoriche

         □  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

□ Autoarticolati

□  Autocisterne

□  Autocarri

Viabilità

�  Furgoni
1 100%

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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 Tabella 2.1.1-2

Sostanze pericolose classificate
come

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Quantità Soglia di riferimento 3

1. MOLTO TOSSICHE

2. TOSSICHE

3. COMBURENTI

4. ESPLOSIVE
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.4

5. INFIAMMABILI
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati
con frasi di rischio R1 e R3

6. FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 a

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 b

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 c

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER
L’AMBIENTE
in combinazione alle seguenti fasi che
descrivono il rischio:
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi
acquatici”  Compresa frase (R 50/53)
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi
acquatici; può causare effetti negativi a
lungo termine nell’ambiente acquatico”

10. ALTRE CATEGORIE
che non rientrano con quelle
precedenti, in combinazione con le
seguenti frasi che descrivono il
rischio:
i) R14: sostanze che reagiscono
violentemente con l’acqua (compreso
R14/15)
ii)R29: libera gas tossici a contatto
con l’acqua

Quantità pari o superiori al 20%
delle rispettive soglie relative

all’applicazione degli obblighi di
cui all’articolo 6 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., delle sostanze
e/o dei preparati definiti

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del
decreto medesimo.

11. SOSTANZE CANCEROGENE Per qualunque quantità trattata

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA
STOCCATE IN SERBATOI
PRESSURIZZATI

Per volumi > 5 mc.

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI Per qualunque quantità trattata

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di
riferimento indicata nella presente tabella.

Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle  quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2,
D.lgs 334/99 e s.m.i.
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ITALKEM S.r.l.

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2b: 21

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività ITALKEM S.r.l.

Indirizzo Via Petazzi, 20

Classificazione ATECO
20.13.09
46.75.02
46.49.9

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività Massimo Lombardi

(nominativo, numero di telefono) 0131/823851

Attività svolta
Produzione di prodotti per edilizia (adesivi, sigil lanti,
ec.) e prodotti speciali per l’industria (detergent i ec.)
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Acetato di etile

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R11 – R36 –R66 – R67
S16 – S26 – S33

Quantità massima presente in azienda 500 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

�  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Toluolo

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R11 – R38 –R48/20
S2 – S36/37 – S46 – S62

Quantità massima presente in azienda 300 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

�  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività
Produzione di prodotti per edilizia (adesivi,
sigillanti, ec.) e prodotti speciali per l’industri a
(detergenti ec.)

Processi

     □  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo
     □  Processo continuo

     □  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     �  Muri di separazione
     �  Sistemi antincendio

     □  Caratteristiche strutturali (cabina di verniciatura)

Protezioni ambientali

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     �  Impermeabilizzazione piazzali
     �  Muri di separazione

     □  Rete raccolta acque meteoriche

         □  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

□ Autoarticolati

�  Autocisterne
1 /2 all’anno 50%

□  Autocarri

Viabilità

�  Furgoni
2/4 all’anno

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE

____________________________________________________________________________________________ 177

 Tabella 2.1.1-2

Sostanze pericolose classificate
come

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Quantità Soglia di riferimento 3

1. MOLTO TOSSICHE

2. TOSSICHE

3. COMBURENTI

4. ESPLOSIVE
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.4

5. INFIAMMABILI
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati
con frasi di rischio R1 e R3

6. FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 a

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 b

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 c

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER
L’AMBIENTE
in combinazione alle seguenti fasi che
descrivono il rischio:
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi
acquatici”  Compresa frase (R 50/53)
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi
acquatici; può causare effetti negativi a
lungo termine nell’ambiente acquatico”

10. ALTRE CATEGORIE
che non rientrano con quelle
precedenti, in combinazione con le
seguenti frasi che descrivono il
rischio:
i) R14: sostanze che reagiscono
violentemente con l’acqua (compreso
R14/15)
ii)R29: libera gas tossici a contatto
con l’acqua

Quantità pari o superiori al 20%
delle rispettive soglie relative

all’applicazione degli obblighi di
cui all’articolo 6 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., delle sostanze
e/o dei preparati definiti

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del
decreto medesimo.

11. SOSTANZE CANCEROGENE Per qualunque quantità trattata

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA
STOCCATE IN SERBATOI
PRESSURIZZATI

Per volumi > 5 mc.

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI Per qualunque quantità trattata

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di
riferimento indicata nella presente tabella.

Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle  quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2,
D.lgs 334/99 e s.m.i.
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Pasini Pier Maurizio S.r.l.

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2a: 22

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività Pasini Pier Maurizio S.r.l.

Indirizzo Via Petazzi, 20

Classificazione ATECO
15.1209

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività Pier Maurizio Pasini

(nominativo, numero di telefono) 0131/826382

Attività svolta Produzione di borse in pelle
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Acetone

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R11 – R36 –R66 – R67

Quantità massima presente in azienda 3 flaconi da 1 litro l’uno

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Colla (mastice SAR 100)

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R11 – R66 –R36/38 – R50/53

Quantità massima presente in azienda 2 flaconi da 4,5 kg l’uno

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Trielina (TRI – EFFE)

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R45 –R36/38 – R50/53 – R67

Quantità massima presente in azienda 1 flacone da 750 ml

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività Produzione di borse in pelle

Processi

     □  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo      □  Processo continuo
     �  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     □  Muri di separazione

     □  Sistemi antincendio

     □  Caratteristiche strutturali (cabina di verniciatura)

Protezioni ambientali

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     □  Impermeabilizzazione piazzali

     □  Muri di separazione

     □  Rete raccolta acque meteoriche

         □  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

□ Autoarticolati

□  Autocisterne

□  Autocarri

Viabilità

�  Furgoni
4 all’anno 65%

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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 Tabella 2.1.1-2

Sostanze pericolose classificate
come

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Quantità Soglia di riferimento 3

1. MOLTO TOSSICHE

2. TOSSICHE

3. COMBURENTI

4. ESPLOSIVE
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.4

5. INFIAMMABILI
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati
con frasi di rischio R1 e R3

6. FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 a

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 b

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 c

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER
L’AMBIENTE
in combinazione alle seguenti fasi che
descrivono il rischio:
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi
acquatici”  Compresa frase (R 50/53)
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi
acquatici; può causare effetti negativi a
lungo termine nell’ambiente acquatico”

10. ALTRE CATEGORIE
che non rientrano con quelle
precedenti, in combinazione con le
seguenti frasi che descrivono il
rischio:
i) R14: sostanze che reagiscono
violentemente con l’acqua (compreso
R14/15)
ii)R29: libera gas tossici a contatto
con l’acqua

Quantità pari o superiori al 20%
delle rispettive soglie relative

all’applicazione degli obblighi di
cui all’articolo 6 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., delle sostanze
e/o dei preparati definiti

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del
decreto medesimo.

11. SOSTANZE CANCEROGENE Per qualunque quantità trattata

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA
STOCCATE IN SERBATOI
PRESSURIZZATI

Per volumi > 5 mc.

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI Per qualunque quantità trattata

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di
riferimento indicata nella presente tabella.

Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle  quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2,
D.lgs 334/99 e s.m.i.
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Larocca Biagio

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2a: 23

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività Larocca Biagio

Indirizzo Via Piemonte, 2

Classificazione ATECO
25.11

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività Biagio Larocca

(nominativo, numero di telefono) 0131/826635

Attività svolta
Officina di assemblaggio di carpenteria e pezzi
metallici
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Ossigeno

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R8
S2 – S17

Quantità massima presente in azienda 2 bombole

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

�  Bombole
     �  Bunker (armadio antincendio)

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Acetilene

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R5 – R6 – R12
S9 – S16 – S33

Quantità massima presente in azienda 2 bombole

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

�  Bombole
     �  Bunker (armadio antincendio)

□  Big bag/sacchi

□  Piccoli contenitori
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività
Officina di assemblaggio di carpenteria e pezzi
metallici

Processi

     �  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo      □  Processo continuo
     �  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     □  Muri di separazione

     □  Sistemi antincendio

     □  Caratteristiche strutturali (cabina di verniciatura)

Protezioni ambientali

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     □  Impermeabilizzazione piazzali

     □  Muri di separazione

     □  Rete raccolta acque meteoriche

         □  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

□ Autoarticolati

□  Autocisterne

□  Autocarri

Viabilità

�  Furgoni
1 50%

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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 Tabella 2.1.1-2

Sostanze pericolose classificate
come

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Quantità Soglia di riferimento 3

1. MOLTO TOSSICHE

2. TOSSICHE

3. COMBURENTI

4. ESPLOSIVE
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.4

5. INFIAMMABILI
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati
con frasi di rischio R1 e R3

6. FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 a

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 b

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 c

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER
L’AMBIENTE
in combinazione alle seguenti fasi che
descrivono il rischio:
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi
acquatici”  Compresa frase (R 50/53)
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi
acquatici; può causare effetti negativi a
lungo termine nell’ambiente acquatico”

10. ALTRE CATEGORIE
che non rientrano con quelle
precedenti, in combinazione con le
seguenti frasi che descrivono il
rischio:
i) R14: sostanze che reagiscono
violentemente con l’acqua (compreso
R14/15)
ii)R29: libera gas tossici a contatto
con l’acqua

Quantità pari o superiori al 20%
delle rispettive soglie relative

all’applicazione degli obblighi di
cui all’articolo 6 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., delle sostanze
e/o dei preparati definiti

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del
decreto medesimo.

11. SOSTANZE CANCEROGENE Per qualunque quantità trattata

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA
STOCCATE IN SERBATOI
PRESSURIZZATI

Per volumi > 5 mc.

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI Per qualunque quantità trattata

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di
riferimento indicata nella presente tabella.

Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle  quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2,
D.lgs 334/99 e s.m.i.



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE

____________________________________________________________________________________________ 193



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE

____________________________________________________________________________________________ 194



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE

____________________________________________________________________________________________ 195

Carrozzeria Corazza Dario

Tabella 1.1.1-4

Numero riferimento Tavola 2a: 24

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali

Nome dell’attività Carrozzeria Corazza Dario

Indirizzo Via Piemonte

Classificazione ATECO
45.20.20

Tipologia dell’attività
� attività esistente

o attività di completamento

Responsabile dell’attività Dario Corazza

(nominativo, numero di telefono) 333/2449338

Attività svolta Autocarrozzeria
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Diluente nitro

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R20/21/22 – R36/38
S36/37 – S46

Quantità massima presente in azienda 5 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker (armadio antincendio)

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Informazioni relative alle sostanze pericolose

Nome della sostanza Gasolio ERG

Etichetta

Frasi di rischio

Frasi di sicurezza

R10 – R23/25 – R51 – R54 – S55
S9 – S16 – S23 – S24 - S33 – S45 – S53 – S61 – S62

Quantità massima presente in azienda 25 lt

Modalità di stoccaggio della sostanza

□  Serbatoio

     □  Atmosferico

     □  Pressurizzato

     □  Refrigerato

     □  Interrato

     □  Tumulato

     □  Bagno di contenimento

□  Cisterna/Fusti

     □  Bacino di contenimento

□  Bombole

     □  Bunker (armadio antincendio)

□  Big bag/sacchi

�  Piccoli contenitori
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Tabella 2.1.1-4

Informazioni relative alla lavorazione

Tipo di attività Autocarrozzeria

Processi

     □  Alta temperatura ≥ 100°C

     □  Alta pressione ≥ 10 bar

     □  Uso radiazioni ionizzanti

Lavorazioni di processo      □  Processo continuo
     �  Batch

Misure di prevenzione e mitigazione

     □  Muri di separazione

     □  Sistemi antincendio

     □  Caratteristiche strutturali (cabina di verniciatura)

Protezioni ambientali

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di
processo e/o traverso

     □  Impermeabilizzazione piazzali

     □  Muri di separazione

     □  Rete raccolta acque meteoriche

         □  Con vasche di prima pioggia

         □  Con vasche di emergenza per intercettare
sversamenti incidentali

     □  Barriera idraulica

Mezzo di
trasporto

Trasporto/mese
% Trasporto

merci pericolose

□ Autoarticolati

□  Autocisterne

□  Autocarri

Viabilità

�  Furgoni
2 all’anno 100%

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese)
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose)
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame
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 Tabella 2.1.1-2

Sostanze pericolose classificate
come

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Quantità Soglia di riferimento 3

1. MOLTO TOSSICHE

2. TOSSICHE

3. COMBURENTI

4. ESPLOSIVE
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.4

5. INFIAMMABILI
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati
con frasi di rischio R1 e R3

6. FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 a

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 b

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI
Sostanze o preparati che rientrano nella
definizione di cui alla nota 3 c

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER
L’AMBIENTE
in combinazione alle seguenti fasi che
descrivono il rischio:
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi
acquatici”  Compresa frase (R 50/53)
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi
acquatici; può causare effetti negativi a
lungo termine nell’ambiente acquatico”

10. ALTRE CATEGORIE
che non rientrano con quelle
precedenti, in combinazione con le
seguenti frasi che descrivono il
rischio:
i) R14: sostanze che reagiscono
violentemente con l’acqua (compreso
R14/15)
ii)R29: libera gas tossici a contatto
con l’acqua

Quantità pari o superiori al 20%
delle rispettive soglie relative

all’applicazione degli obblighi di
cui all’articolo 6 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., delle sostanze
e/o dei preparati definiti

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del
decreto medesimo.

11. SOSTANZE CANCEROGENE Per qualunque quantità trattata

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA
STOCCATE IN SERBATOI
PRESSURIZZATI

Per volumi > 5 mc.

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI Per qualunque quantità trattata

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di
riferimento indicata nella presente tabella.

Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle  quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2,
D.lgs 334/99 e s.m.i.
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